
              

 

Prova finale LAUREA - ordinamento DM509/99   (Regol. didatt. d’Ateneo, art.24 – Delibera CdiF 20.VI.2003) 

 

 

 Il titolo di studio è conferito a seguito di prova finale. Alla prova finale sono riservati 6 crediti, pari a 150 

ore complessive, cioè circa 20 giorni di lavoro a tempo pieno. 

 La PROVA FINALE costituisce una verifica delle capacità acquisite nei tre anni di corso. I Consigli di 

Corso di Laurea determineranno le caratteristiche della prova finale, che dovrà comunque consistere: 

- o nella predisposizione di una bibliografia essenziale su di uno specifico tema, con una breve sintesi degli 

aspetti essenziali dello stesso ovvero di un rapporto essenziale su di un argomento avente preferibilmente 

carattere interdisciplinare; 

- o in un esame scritto su di un argomento a carattere interdisciplinare estratto a sorte da un      elenco 

preventivamente predisposto e comunicato. 

La prova finale può avvalersi di un'attività di tirocinio o di stage che possa rappresentare  un'esperienza 

applicativa su un determinato tema, problema, procedura. 

Il Consiglio di ciascun Corso di Laurea può definire un elenco di argomenti ritenuti maggiormente 

caratterizzanti per lo specifico profilo professionale.  

 Le COMMISSIONI ESAMINATRICI della prova finale, abilitate al conferimento del titolo di studio sono 

nominate dai Presidenti dei Consigli didattici interessati e sono composte secondo norme stabilite nei 

Regolamenti didattici, e comunque almeno da sette membri, di cui la maggioranza deve essere 

costituita da docenti afferenti al Consiglio didattico che rilascia il titolo. 

Potranno far parte della Commissione giudicatrice della prova finale Professori  di Facoltà diverse da quelle 

cui sono iscritti i candidati, Professori a contratto in servizio nell’anno accademico interessato, Dottori di 

ricerca ed esperti di Laurea Specialistica (o laureati secondo il previgente ordinamento) di almeno tre anni. 

Nel caso di Corsi di studio interfacoltà e interateneo, la Commissione giudicatrice della prova finale dovrà 

essere costituita prevedendo la presenza di almeno due docenti di ognuna Facoltà interessata. 

 La VOTAZIONE della prova finale è espressa in centodecimi. La commissione giudicatrice può, 

all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. Il voto minimo per il superamento della 

prova è sessantasei centodecimi. Alla prova finale possono essere assegnati da zero a cinque punti 

aggiuntivi rispetto al voto medio finale curricolare (rapportato a 110).  

Lo studente potrà ottenere ulteriori due punti se in possesso di una delle seguenti condizioni: una media di 

28/30; prova finale sostenuta entro l’ultima sessione utile del terzo anno di corso. Qualora sussistano 

entrambe le suddette condizioni, lo studente potrà ottenere un ulteriore punto raggiungendo in questo 

modo un incremento complessivo di tre punti (5+2+1 = 8 punti di incremento finale rispetto al voto 

medio curricolare di partenza). 

 La DOMANDA per l’ammissione alla prova finale va presentata, entro i termini previsti dal Calendario, in 

Segreteria amministrativa, su moduli specifici per il Nuovo ordinamento, da questa distribuiti. Unitamente 

alla domanda il candidato deve presentare i “verbalini”, attestanti il superamento delle verifiche previste per 

il proprio Corso di studi. L’elaborato (supporto magnetico, cd o dischetto) deve essere consegnato il giorno 

stesso della prova finale alla Commissione giudicatrice che provvederà ad inoltrarlo alla Segreteria 

amministrativa unitamente ai verbali d’esame. 

Possono presentare domanda di laurea tutti gli studenti che, al momento della scadenza dei termini 

previsti per la presentazione della domanda di laurea, abbiano terminato gli esami oppure siano in debito 

di non più di 2 esami (moduli). Gli esami mancanti dovranno essere sostenuti entro e non oltre 15 giorni 

dalla data di inizio dell’appello. 
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